
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Confermata 
l'esistenza 
dell'anello 
di Einstein 

teorica del padre della rela-
insteIn», formulata nel 1936, 

e stala provata per la prima volta da un gruppo di scienzatl 
americani dopo 52 anni. Nell'autorevole periodico scienti-
lieo «Nature», vari astronomi americani hanno pubblicalo i 
risultati delle loro osservazioni dell'anello. Non si tratta in 
realtà di un Vero oggetto cosmico, ma dell'effetto ottico 
dilla distorsione gravitazionale provocata nell'immagine 
di un quasar o di una galassia mollo lontana. Einstein 
aveva predetto, che per effetto della teoria della relatività 
oggetti, anche invisibili, avrebbero «curvato» i raggi di luce 
oTsegnali radio di altri corpi celesti che passassero nelle 
loro vicinante, prima di arrivare a noi, Ano a formare un 
amila nel caso di massimo allineamento fra osservatore, 
oggetto Invisibile e corpi osservati. 

Handicappati 
lavoreranno 
con l'aiuto 
del robot 

I quadrlplegici handicappa
ti privi dell uso di gambe e 
braccia, potranno ben pre
sto insenrsi nel mondo del 
lavoro con l'ausilio dei ro
bot presentati In questi 
giorni alla mostra dell'indù-
stria robotica a Detroit. Il 

• • " " ~ " • • — nuovo sistema, sperimenta
to alla Camegie-Mellon University di Pittsburg, è composto 
da un •braccio» che obbedisce ad alcuni semplici coman
di a voce, entro uno spazio delimitato. Il robot pud pren
dete Oggetti siigli scaffali, accendere la radio, utilizzare il 
telefono ed effettuare numerose operazioni sul computer 
(esclusa l i composiUon* - sotto dettatura - di lunghi 
tati), Il modello presentato a Detroit dovrebbe essere 
commercializzato entro un anno dalla Prab Robot e mal
grado Il costo elevato - dal SOmila ai 300mila dollari -
potrà aiutare molti dei (domila quadrlplegici americani. 

Meno danni 
al cervello 
causati 
dal Parkinson? 

Sono molto meno gravi di 
quanto si ritenesse Tino ad 
oggi I danni al cervello pro
vocati dal morbo di Parkin
son, secondo studi recenti 
condoni negli Usa, Infatti, 
le lesioni provocate dalla 
malattia sarebbero confina-

•^••••^••••••••^••••••••••^ te a quella zona dell'emisfe
ro cerebrale preposta al controllo dell'attiviti muscolare e 
non toccherebbero invece I nuclei caudati, determinanti 
nel procassi di strutturazione mentale, Questa tesi, soste
nuta in particolare da un illustre neurolgo americano, Ste
phen Gameti dell'ospedale «Chedoke Mestaste» di Ha
milton nell'Ontario, potrebbe indurre I medici ad aumenta
re Il numero degli interventi chirurgici su pazienti alletti da 
Parkinson, attualmente assai basso, considerate le scarse 
possibilità di riuscita dell'operazione. 

Aids, 
Il virus 
ha più 
di 40 anni 

Il virus dell'Aids ha sicura
mente, più di 40 anni, ma 
senz altro non supera la so
glia del cento. E quanto so
stiene sulla base di ricer
che, effettuare con sqslistl-
catl computer, il professor 

. Tempie Smith, biologo mo-
»•••»»»•»•«*••»•>••»•«•»•»• lecolare del «Cancer Insti-
tute» di Boston, In risposta ad una recente ipotesi secondo 
la quale le origini dell'agente responsabile della sindrome _•„•.,__•_.. m | | | e j^i | t | i|mjti t _„„ e B ( | _ u e m 

•" ' -•" tini 8e«3?H« 
attraverso l'analisi d 

> scienziato II ha fissati a srosse linee 
jl di un set di geni responsabili del rivesti-

nio esterno, del virus. Stando ai dati da lui raccolti 
Inoltre risulterebbe che i due principali agenti responsabili 
dell'Aids, l'HIV e Hlv 2 sono il prodotto di un lungo proces-
"i di evoluzione che ha avuto luogo da un -avo. comune, 

Il natali africani. 

200 milioni 
per un premio 
medico 

(ificienza di un 
esslo Pezcoller, 

Per 
chirurgo, Alessio Pezcoller, 
che ha Ispiralo ima tonda-

' zìone che porta il suo no
me. è nato un premio di 
ben 150.000 dollari (190 
milioni di lire, circa), da as
segnarsi alla migliore ricer
ca in camp — ' — 

livello mondiale. Per l'organizzazione del 
dazione Pezcoller si avvale della collaborazione della 
Scuola europea di oncologia, diretta da Umberto Verone-
ai, e della consulenza di un comitato sciennllco formato da 
qualificati oncologi mondiali, La presentazione del vincito
ri del premio avverrà oggi in un Incontro, alle 12.30, 
presso motel du L H di Riva del Garda (Trento). 

In aumento 
febbre 
reumatica 

La febbre reumatica, una 
grave malattia dell'infanzia 
e dell'adolescenza, sta au
mentando negli Siati Unni 
dopo un lungo periodo in 
cui sembrava quasi scom
parsa. Lo rendono nolo 11 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ doli. Frank Oski e la don. 
mm^*mmmmmmmiÈ* Catherine Deangelis del 
centro di cure infantili John Hopkins di Baltimora. La feb
bre reumatica colpiva 75 bambini su lOOmila tra II 1935 e 
il 1945, ma negli ultimi anni la percentuale era gradual
mente scesa ad uncaso ogni centomila. L'aumento dei 
malati a Sali Latte City, Pittsburgh e Columbus fa temere 
una ripresa della febbre reumatica su scala nazionale, le 
cui cause non sono ancora note, 

OAMIELIAIMECUCCI 

J l progetto della Cee sulla nocività 
per la salute e per l'ambiente 
dei materiali da costruzione 

Casa, dolce casa killer 
mm Chiudendo la porta di 
casa, ci ritroviamo in uno 
spazio, chiuso si, ma an
ch'esso pieno di insidie. E 
forse, per difenderci, do
vremmo imparare a tenere 
più aperta quella porta, spa
lancare le finestre più spes
so, far entrare nella casa 
quell'aria esterna, che -
sembra paradosso - è meno 
inquinata dell'aria interna, 

Che la presenza all'interno 
delle abitazioni di tecnologie 
sempre più sofisticate (dal
l'elettrodomestico ai sistemi 
intelligenti di organizzazione 
delle funzioni domestiche) 
possa essere un pericolo è 
cosa nota. Meno nota è tutta 
la problematica legata alla 
qualità dell'aria interna. E 
questo per due motivi: per
ché non è obiettivamente 
possibile individuare imme
diatamente un rapporto tra 
una determinata sintomato
logia e i livelli di inquinamen
to interno e perché la casisti
ca eventuale (malesseri, pa
tologie, manifestazioni aller
giche, ecc.) sfugge ad un 
controllo sistematico e quin
di si sottrae, nei fatti, ad una 
pubblicizzazione. 

Nella progettazione e pro
duzione edilizia l'analisi é 
stata quasi esclusivamente 
posta su: orientamento, stan
dard, ventilazione degli am
bienti; trascurando il discor
so della qualità dell'aria in
tema in relazione ai materiali 
da costruzione adottali. Ne
gli anni settanta si verifi
carono - lo ricordiamo - al
cuni episodi clamorosi, con 
disturbi acuti alle persone, 
dovuti alle lastre di cemento 
amianto (ora fuori legge) e 
alle emissioni nocive della 
formaldeide, impiegata co
me collante1 nei pannelli tru
ciolari di legno e come 
schiuma (di urea-formaldei
de) per l'isolamento termico 
di pareli e coperture. Furono 
episodi che hanno stimolato 
un'attenzione diversa. Oggi 
qualcosa si sta muovendo: 
una serie di iniziative scienti
fiche dimostrano la volontà 
di andare a fondo nella com
plessiti del problema, con
dizione indispensabile per 
dare alla gente una informa
zione corretta. 

Nel marzo '83 la commis
sione delle Comunità euro
pee ha dato avvio ad una 
•azione concertata» (Cosi) 
che durerà fino al 1990 Su 
«Indoor Ali Quality and Its 
Impact on Man». Obiettivo fi
nale è quello di fornire indi
cazioni tecniche alla Divisio
ne XI della Cee che dovrà 
proporre direttive in ordine 
alla diffusione di materiali da 
costruzione e prodotti per la 
manutenzione nocivi per la 
salute e pei l'ambiente. Co
me queste direttive potreb
bero modificare e ridimen
sionare strategie industriali 
consolidate è facile immagi
nare. 

È convinzione diffusa che lo spazio domestico sia 
un'isola tutta nostra, tranquilla, sicura, luogo pro
tetto nel quale ci rifugiamo, e non solo per sfuggire 
all'insidia estemaG problemi, la violenza, l'affanno 
del vivere quotidiano...), ma perchè lasciamo fuori 
rumori, inquinamento, veleni, i mille perìcoli che, 
nelle strade, minacciano la nostra incolumità. 
Niente più falso di tutto questo. 

FLORIANA MAZZUCCA 

Disegno 
di Mitra 
Divsttali 

•Proprio per questo ci po
niamo obiettivi tecnici molto 
rigorosi - afferma il tedesco 
Helmut KnOppel del Centro 
comune di ricerca di Ispra, 
cui é stato affidato il coordi
namento delibazione con
certata" - . Occorre stabilire 
con precisione se e in quali 
condizioni e per quali entità 
l'aria interna eserciti un lm-; 
patto sulla salute degli abi
tanti. La definizione di criteri 
ha bisogno d'una base scien
tifica. Per questo noi proce
diamo a misure "in loco" di 
contaminanti organici in am
bienti interni campione e al
la preparazione di protocolli 
di lavoro e di esercizi di con
fronto fra i vari laboratori. 
Stiamo inoltre realizzando 
una camera di simulazione 
per misure di inquinamento 
in ambienti chiusi». 

Ma quali sono i materiali 
pericolosi o sospetti? La for
maldeide innanzittutlo, che 
lu usala in modo massiccio 
negli anni settanta per il con
tenimento dei consumi ener
getici e che tuttora Inquina 
Tarla intema delle abitazioni 
a causa del suo vastissimo 
impiego nei più diversi mate
riali costruttivi (dai paniforti 
truciolari ai comensali, ai 
tessuti); il pentaclorofenoio, 
regolarmente usalo nell'in
dustria del legno e, come an
timuffa, in quella delle verni
ci, può esercitare effetti tos

sici sull'organismo umano. 
Studi condotti in Scandina
via hanno suggerito che l'e
sposizione dell'uomo ai do-
rofenoli può essere collegala 
a casi di cancro e di leuce
mia. 

In una Indagine («Measu-
rements of Indoor Air Quali
ty and Comparison with Am-
bient Air») del Joint Re
search Centre-Commlssion 
of Europeàn Communlties su 
quindici abitazioni localizza
te nell'Italia settentrionale 
(in un'area quadrangolare i 
cui vertici sono: Varese, Gal
lante, Arena, Laveno), le 
fonti di maggiore inquina
mento sono risultate gli im
pregnanti del legno e le ver
nici, le pitture, le colle, i ma
teriali detergenti, i sigillanti, 
prodotti usati in tutti (tipi di 
costruzione, nelle ristruttura
zioni, nella manutenzione 
ordinaria, nella diffusa attivi
tà del «far-da-sé». In partico
lare tra i composti organici é 
stato individuato il benzolo, 
cancerogeno per l'uomo. 

L'inquinamento «indoor» 
risulta più massiccio dove 
sono presenti o predominan

ti i materiali sintetici, in parti
colare quelli a base di poli
meri (componenti fonda
mentali di arredi, rivestimen
ti, pannelli isolanti). 

Poi c'è il radon, un gas no
bile radioattivo rilasciato da 
alcuni componenti edilizi, 
materiali estratti da zone do
ve c'è una radioattività natu
rale. Una radioattività con la 
quale, in pratica, l'uomo 
convive da sempre, ma che 
può diventare pericolosa in 
determinate condizioni am
bientali (terreni di fondazio
ne radioattivi, ventilazione 
insufficiente, ecc.). Sotto ac
cusa sono granito, tufo, lava, 
basalto, cemento d'altofor
no, gesso fosforoso, mattoni 
di fanghi rossi. 

Secondo una ricerca di 
Gloria Campos Venuti e Se
rena Risica dell'Istituto supe
riore della sanità sulla Regio
ne Umbria: «... I livelli di ra
don che sono stati misurati 
non producono effetti imme
diati, ma possono rappre
sentare un fattore di rischio 
stocastico (essenzialmente 
tumori delle alte vie respira
torie) non indifferente». 

Non sono da trascurare gli 
inquinanti biologici .come 
batteri, virus, funghi. E noto 
come I sistemi di condizio
namento, di ventilazione e di 
riscaldamento incidono sul
la concentrazione di funghi 
nell'aria, Un pericolo sono le 
murature umide: le muffe 
che si producono in bagni e 
cucine contengono spore 
germinabili. Gli effetti: mac
chie, cattivo odore e, per chi 
vive in questi ambienti, mal 
di lesta, stanchezza, reazioni 
allergiche. 

A tutto questo ognuno di 
noi aggiunge qualcosa, Un 
qualcosa che viene acquista
to dal droghiere, al super
mercato, nel negozio specia
lizzato. «L'attenzione si è 
concentrata inizialmente sul 
materiali da costruzione - af
ferma Knóppel - . Ma dopo 
questa fiammata iniziale ab
biamo cominciato a capire 
che ci sono molti altri pro
blemi. I materiali da costru
zione danno impatto negli 
edifici nuovi, impatto che si 
esaurisce normalmente en
tro Il primo anno. Ci sono 
poi tanti altri prodotti che 
noi stessi ci portiamo in ca
sa, prodotti di pulizia, pro
dotti per II bricolage, per II 
rinnovo, che contribiscono 
notevolmente all'Inquina
mento dell'aria interna». 

E forse l'uso di prodotti 

naturali, il ritorno ad una ar
chitettura cosiddetta ecolo
gica (laccio riferimento ad 
esperienze attuate in paesi 
come la Svizzera, l'Austria, la 
Germania, la stessa Francia, 
che pur ha una tradizione 
•verde» meno forte) l'unica 
possibilità per chi vuole abi
tare in una casa sana? 

•Non credo che questa sia 
la strada. Anche la cera natu
rale, per fare un esemplo, 
emette del vapori, che spes
so non sono molto diversi da 
quelli che emettono i pro
dotti chimici. Anche I pro
dotti naturali possono causa
re qualche difficoltà; non 
dobbiamo dimenticare che 
la natura è chimica. La riceta 
Ione è molto più semplice; è 
nel nostro buon senso. Oc
corre utilizzare con più giu
dizio i prodotti che acquistia
mo, chiederci se quel pro
dotto, quel detersivo, quel si
gillante sia veramente neces
sario. Forse potremmo usar
ne di meno e più di rado e, 
nel farlo, non dovremmo di
menticare di aprire le fine
stre, di far circolare l'aria, 
anche in una giornata non 
proprio primaverile». 

Cosa dovremmo fare per 
difenderci da emissioni noci
ve comunque ineliminabili? 

•Evitare dì chiudere erme
ticamente porte e finestre 
come abbiamo fatto dopo la 

crisi energetica: deve esserci 
in casa una ventilazione suf
ficiente. Potremmo dare del
le cifre - continua Knoppel -
almeno un ricambio d'aria 
ogni mezz'Ora. In caso con
trario nell'ambiente interno 
si crea una condizione mal
sana e un segnale è l'odore 
di chiuso, il cattivo odore 
che si avverte In alcune case. 
L'aria in questi casi è real
mente irrespirabile». 

E il fumo delle sigarette? 
•Il fumo è dannoso anche 

per chi non fuma e questo 
soprattutto in ambienti chiu
si. Sul piano scientifico è un 
dato accertato. Mi chiedo: 
ma è proprio necessario fu
mare in casa? Chi non può 
rinunciare alla sigaretta ( lo 
stesso fumo, voglio preelsa-
re), dovrebbe almeno preoc
cuparsi di fumare fuori, su un 
balcone», 

Se la ventilazione è uno 
dei maggiori strumenti tecni
ci di controllo del comfort 
ambientale, come disciplina
re allora gli impianti perché 
assumano solo questo ruolo 
e non costituiscano fonte ul
teriore di disturbo? E uno de
gli interrogativi posti al Semi
nario su «La casa ammalata» 
Che si è tenuto il 9 maggio 
scorso alla Facoltà di Archi
tettura di Milano, Il confron
to, coordinato dagli architet
ti Adriana Buglioni e Silvia 
Piardi, ha coinvolto progetti
sti, specialisti in igiene abita
tiva e in medicina ambienta
le, psicologi, tecnici. 

«Uria volta individuate le 
fonti di disturbo, i relativi li
velli di rischio e la rilevanza 
dei diversi problemi In aree 
territoriali definite - afferma 
Silvia Piardi - si aprono alcu
ni interrogativi: a quali livelli 
può intervenire il progettista 
edile per prevenire il feno
meno 0 per mitigarlo quan
do sia già ih atto? E possìbile 
individuare strategie proget
tuali e di controllo delle Tasi 
contrattuali? E preparata , 
l'impresa di costruzioni per 
realizzare soluzioni tecniche 
alternative? Si prospettano 
ostacoli o nuovi settori dì in
tervento? E poi: come intera
giscono questi problemi con 
[industria? Si può ipotizzare 
la realizzazione di prodotti 
alternativi? Abbiamo nel se
miserio messo a confronto 
dati, fatti, ricerche portate 
avanti in aree disciplinari di
verse. E certamente un pas
so importante per comincia
re ad affrontare questi inter
rogativi». 

•Oggi, se da un lato agli 
edifici si richiedono presta' 
zioni sempre più sofisticate e 
complesse - secondo Adria
na Baglionì - sembra persa, 
in chi progetta, la capaciti di 
porre in armoniosa relazione 
gli spazi costruiti e chi in tali 
spazi lavora o abita. Il nostro 
obiettivo è tentare dì ricucire 
questo rapporto». 

Servirà per individuare la malattia definita «non A e n o n B» 

Per l'epatite da trasfusione 
presto un nuovo test diagnostico 
Presto sarà possibile mettere a punto un test dia
gnostico per accertare la presenza del virus delle 
epatiti né di tipo A, né di tipo B nelle partite di 
sangue destinate alle trasfusioni, accertamento si
nora impossibile. La rivista scientifica «Nature» ha 
pubblicato la notizia della scoperta fatta da un 
gruppo di ricercatori che hanno isolato la proteina 
del virus di questo genere di epatite. 

• a Grazie alla scoperta di 
un gruppo di scienziati sari 
possibile prevenire una delle 
più diffuse e pericolose for
me di epatite da trasfusione: 
§uella definita «non A non 

» perché causala da un vi
rus la cui natura era sino a 
ieri sconosciuta, 

Secondo quanto riferisce 
|a rivista scientifica intema
zionale «Nature», ricercatori 
della Biocine • una società 
di biotecnologie, (rutto di 
una joint-YMjure fra la Ciba-
Qelgy e M H P r n i a n a Chi-
ron - sqjf lpsci l i a isolare 
per l i ami volta proteine 
del v irupr a riprodurle in 

grande quantità grazie alle 
tecniche dell'ingegneria ge
netica. Questa acquisizione 
consentiri di mettere a pun
to un test diagnostico per 
accertare la presenza del vi
rus nelle partite di sangue 
destinate alle trasfusioni, ac
certamento sinora impossi
bile. 

Le ricerche dell'agente in
fettivo responsabile dell'e
patite non attribuibile al vi
rus dì tipo B erano in corso 
da oltre quindici anni (l'epa
tite A viene trasmessa per 

i mezzo di cibi o acqua conta
minati), 

«La nostra principale 

preoccupazione - ha dichia
rato air'Unità" il professor 
Girolamo Sirchia, del Centro 
trasfusionale di Milano -
non è l'Aids ma l'epatite, e 
proprio quella definita non 
A non B. Bisogna infatti con
siderare che in Italia vengo
no effettuate ogni anno cir
ca 2 milioni di trasfusioni e 
che - nonostante tutte le 
precauzioni, la selezione dei 
donatori e i test eseguiti -
registriamo un 9% di epatiti 
non A non D corrispondenti 
al 90% di tulle le epatiti virali 
da trasfusione e a !80mila 
casi. Circa lei metà di questi 
casi cronicizzano e almeno 
9mila evolvono in cirrosi 
epatica. Se d avvero sarà pre
sto disponibile un test dia
gnostico specifico per l'epa
tite non A non B, avremo fi
nalmente risolto un grave 
problema. Tanto meglio se 
in seguito disporremo del 
vaccino. Anche se devo pur
troppo osservare che la vac

cinazione contro l'epatite B, 
pur essendo possibile già da 
tempo, viene tuttora pratica
ta troppo poco; è questo un 
errore attribuibile a scarsa 
informazione e alla carenza 
di una corretta politica di 
educazione sanitaria». 

•Il virus dell'epatite non A 
non B - ha dichiarato a "Na
ture" Il dottor Michael Hou-
ghlon della Chiron - è stato 
difficile da studiare perché è 
presente in piccolissime 
quantità nei tessuti infetti e 
contagia soltanto gli scim
panzè e l'uomo». 

Le sperimentazioni clini
che del test diagnostico do
vrebbero svolgersi prima 
della fine dell'anno in eorso. 
Gli analisti americani hanno 
già previsto, solo per gli Slati 
Uniti, un mercato potenziale 
di 85 milioni di dollari ogni 
anno. Non è invece ancora 
prevedibile quando sari 
possibile mettere a punto il 
vaccino. 

«Noi russi, maratoneti del cosmo» 
san MOSCA. Kaliningrad è il 
termometro della iniziativa 
spaziale sovietica. E viene su
bito da chiedere di Romanen-
ko, l'uomo che è rimasto più a 
lungo nello spazio. «Quando è 
atterrato - dice Tamara, uno 
dei tecnici della base - le 
gambe non lo reggevano più, 
la sua muscolatura si era mol
to indebolita e hanno dovuto 
trascinarlo a braccia». Imma
gini drammatiche (le abbiamo 
viste in tv), che fanno venire 
in mente quelle dell'arrivo de
gli atleti stremati. Ma che 
sport è quello spaziale? Che 
senso ha sfidare fino a questo 
punto le resistenze umane? 

Risponde Viktor Blagov, 
che a Kaliningrad dirige il volo 
da Terra. Anzitutto mi confer
ma la notizia che due privati 
amencani pagherebbero pa
recchi milioni di dollari (pare 
12) per volare nello spazio 
sulla Mir. «Ma - dice - era un 
cantante. Ci è stato mandato 
un documento ufficiale come 
proposta, ma non lo abbiamo 

fireso in seria considerazione. 
nvece c'è un'altra proposta, 

sempre americana; è di una 
società che vorrebbe realizza
re nello spazio un esperimen
to scientifico di bioingegne
ria. Ci sono sostanze che pos
sono essere prodotte a gravità 
zero e sostanze che possono 

Dalla uscita 9 5 della capitale sovieti- gegnere di bordo) e Vladimir Titov, il 
ca si prosegue in direzione Nord-Est comandante , da quasi sei mesi impe
lino a Kaliningrad, città satellite c h e gnati in una missione di resistenza 
ospita una delle basi spaziali sovieti
che . È da questo centro di controllo 
c h e viene seguito m o m e n t o per mo
mento il vo lo della navicella Mir. Nel 
c ie lo viaggiano Mussa Manarov (in

ci le certamente li impegna, ma anco
ra li vede abbastanza sorridenti e di
sponibili da partecipare perfino ( c o 
m e abbiamo visto) al quiz televisivo 
di Mike Bong iomo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

essere private di fattori allergi
ci in quelle condizioni. Sono 
esperimenti costosissimi. Gli 
americani vorrebbero affron
tarli in maniera congiunta». 

E Miche non si rivolgono 
alla Nasa per U lancio? 

La Nasa non fa lanci e poi, per 
esperimenti di questo genere, 
occorre stare nello spazio per 
parecchio tempo. Anche da 
questo deriva l'interesse del 
nostri voli. 

In che cola pensate di es
sere più avanti degli ame
ricani? 

Per quanto riguarda lo studio 
dell'organismo umano a gra
vità zero siamo più avanti. Ma 
gli americani ci hanno sorpas
sato per quanto riguarda I 
computer, sia nella fase di 
preparazione che durame II 
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volo. Lavoriamo per raggiun
gerli. Nei razzi slamo più avan
ti noi Lo abbiamo letto anche 
su Newsweek (risolino, ndr) 
in primavera. Un vettore cosi 
potente come il nostro Ener
gia gli americani non ce l'han
no. E un razzo unificato, uni
versale. Può avere 4, oppure 8 
blocchi laterali, che di per se 
stessi sono razzi indipendenti. 

Ma si potrebbe pensare 
che tenere un nomo coti a 
lungo lontano da Terra sia 
anche crudele. Che Insom
ma, al di là della utilità di 
qualche esperimento, la 
lunga durata sia più moti
vata da uno spirito di re
cord che non da vera ne
cessità scientifica... 

Il padre della scienza spaziale 
sovietica, Tzlòlkovsky, ha det
tò: passeranno gli anni e l'uo

mo vivrà nello spazio. Noi cre
diamo alla colonizzazione 
spaziale. Quando la Terra sarà 
sovrappopolata, forse nello 
spazio si potranno produrre 
generi alimentari e fabbricare 
prodotti di vario tipo. Poi noi 
abbiamo In programma Una 
spedizione verso Marte per il 
2015 e per questa viaggio 
(che durerà circa due anni) ci 
stiamo addestrando, prolun
gando i tempi di volo. Lavoria
mo per il futuro. Accumulia
mo esperienze, incontnamo 
ostacoli e troviamo il modo di 
superarli. Ci sono anche altri 
motivi, ma questo è il motivo 
più Importante. C'è anche la 
considerazione che più il volo 
è lungo, e meno diventa co
stoso. Però non possiamo al
lungare i voli a piacere. Biso
gna andare adagio e ogni pas

so avantî  farlo dopo aver rea
lizzato 1 risultati della missione 
precedente, per essere sem
pre sicuri che la vita dell'astro-
hauta sia sicura, 

Che cosa la mette In peri
colo, Cloe quali sono gli or
gani che sono messi a più 
dura prova? 

La gravità zero è II primo pro
blema e poi anche la sofferen
za psicologica. La stanchezza 
fisiologica invece è all'ultimo 
posto. La gravità zero colpi. 
sce soprattutto il sistema va
scolare, lo scheletro e i mu
scoli. Per il sangue il perìcolo 
è a livello delle cellule: Cam
bia la forma dei globuli rossi e 
il cuore diventa più piccolo, 
Anche le gambe perdono vo
lume. E questo uno del motivi 
per cui non mandiamo donne 
nello spazio... (e qui sorride di 
nuovo, ndf). Naturalmente 
questi pericoli si cerca dì con
trastarli con l'allenamento. La 
lunghezza del volo è commi
surata alle conseguenze che 
prevediamo sulle condizioni 
dell'astronauta. 

E oggi come sta Romuen-
ko? SI e ripreso del tutto? 

Romanenko sta ancora conti
nuando le cure. E tornato il 21 
dicembre, ma ancora sì sta 
riabilitando. 

14 l'Unità 
Venerdì 
10 giugno 1988 


